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INTRODUZIONE  
 
Il Piano dell’Offerta  Formativa dell’IPSIA “G. Meroni” di Lissone è stato predisposto 
con la partecipazione delle sue componenti scolastiche e costituisce il documento 
fondamentale dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto. Esso esplicita chi siamo e 
cosa facciamo come istituto e riflette l’esigenza del contesto culturale, sociale ed 
economico della realtà locale. 
 

CHI SIAMO 
 
L’I.S.I.S - I.P.S.I.A. “G. Meroni” di Lissone -  ISTITUTO PER L’INDUSTRIA DEL 
LEGNO DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENTO  - offre: 
 
Servizio di scuola media superiore quinquennale con il rilascio del diploma di qualifica e 
del diploma di maturità attestanti le capacità professionali degli allievi relativamente ai 
corsi attivati. Nell’anno 2007/08 si aggiunge una nuova offerta formativa per arricchire e 
completare i corsi di studio già esistenti. 
 
��� �     Settore legno - mobile - arredo: 

· organizzazione della produzione d'aziende della prima lavorazione (legno) e 
seconda lavorazione (mobili) con le tecnologie informatiche (CAD – CAM); 

· progettazione, di arredamenti di ambienti ed esecuzione degli elementi d'arredo di 
legno. 

 
��� �     Settore architettura d’interni e design: 

· Conoscenze dei vari aspetti, linguaggi, immagini e forme dell’espressione umana 
finalizzati alla progettazione ed esecuzione di tutta l’oggettistica e degli ambienti 
di vita quotidiana 

 
��� �     Settore economico – aziendale: 

· conoscenze della gestione del sistema informativo - contabile aziendale anche 
attraverso l'impiego dello strumento informatico, con competenze polivalenti e 
flessibili; 

· competenze di marketing e commerciali applicate a casi aziendali concreti. 
 
�  Settore turistico: 

· conoscenza di due lingue straniere e competenze di marketing e di comunicazione 
nelle imprese turistiche; 

· capacità di utilizzare lo strumento informatico nello svolgimento dei compiti di 
routine dell'azienda turistica. 

 



 

3 

 
 

Nel corso degli anni scolastici 
precedenti sono state intraprese, 
ed eventualmente riattivabili, 
attività di collaborazione volte 
all’arricchimento dell’offerta 
formativa, anche in un’ottica di 
formazione continua e di sviluppo 
professionale, come: 
· Corsi di Formazione Tecnica 
Superiore con il Politecnico di 
Milano e le Facoltà Universitarie 
di Monza, Como, Lecco, gli Enti 
Locali e le Imprese 

· Formazione Continua sulla progettazione di componenti d’arredo, sulla tecnologia 
dei materiali, sulla tecnica di produzione e sul Design, con corsi brevi per addetti 
alle imprese industriali e artigianali e commerciali con programmi concordati sulla 
durata e sui contenuti con le Associazioni di categoria. Tali corsi, sono volti sia ad 
operatori italiani che stranieri e possono essere residenziali in Lissone. 

· Progetti di Ricerca Applicata ed erogazione di servizi di consulenza tecnologica 
con i Centri Servizi delle Imprese e degli Enti Territoriali e Locali (CATAS srl – 
ICILA srl – CLAC srl) con PROGETTO LISSONE spa ed il CNR settore legno-
arredo di Firenze e S. Michele all’Adige 

· Partecipazione ai Consorzi di formazione transnazionali scuole - imprese con il 
programma comunitario LEONARDO per il progetto europeo DEWEBAS e 
l’Associazione Internazionale INNOVAWOOD 

 

L’ISIS-IPSIA “G. MERONI” E IL MONDO DEL LAVORO  
 
L’attività produttiva maggiormente affermata nell’ambito comprensoriale in cui operiamo, 
per tradizioni storiche, è principalmente quella relativa alla filiera legno-mobile-arredo. In 
seguito all’evoluzione economica e tecnologica della Brianza, si è avuto uno sviluppo 
parallelo del settore dei servizi. Questo ha fatto sì che la nostra scuola si adattasse ai 
bisogni del territorio, affiancando al 
tradizionale corso di studi del settore 
legno (OIMA-TIMA), altri corsi relativi 
alla commercializzazione dei prodotti e 
alla valorizzazione del territorio (OGA-
TGA, OIT-TST). 
La realtà produttiva della Brianza ed in 
particolare il settore legno-mobile-arredo, 
continuano ad offrire ampie ed articolate 
possibilità di impiego per i diplomati 
della nostra scuola. 
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LE SCELTE EDUCATIVE 
 
L’Istituto, nell’ambito della sua autonomia e coerentemente alle finalità e agli obiettivi 
generali ministeriali, tenendo conto delle diverse esigenze degli studenti, delle famiglie e 
del territorio, si pone come principali obiettivi:  
 

· la crescita e la valorizzazione della persona nel rispetto delle differenze di ciascuno 
e nel quadro della cooperazione tra scuola e famiglia, 

· la formazione di tecnici professionalmente preparati, supportati dall’uso di una 
lingua straniera e degli strumenti informatici, in grado di adeguarsi alla complessità 
e all’evoluzione del mondo del lavoro, a seconda dei diversi indirizzi di studio. 

 
A tale scopo l’Istituto si impegna a realizzare le condizioni per fornire: 

· un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, 
· iniziative per il recupero di situazioni di svantaggio, nonché per la prevenzione e il 

recupero della dispersione scolastica, 
· iniziative di accoglienza e supporto per gli studenti provenienti da altre scuole 

(passerella), 
· la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica, 
· l’integrazione degli alunni diversamente abili e degli stranieri, 
· una formazione culturale e professionale adeguate al corso di studi scelto, 
· una valutazione trasparente 
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OFFERTA FORMATIVA DELLA SCUOLA 
 
La progettazione didattica si articola intorno a tre coordinate fondamentali: 
 

· IL TERRITORIO REALE CAMPO DIDATTICO 
· LA DIMENSIONE EUROPEA 
· LA QUALITÀ DEL SISTEMA LEGNO 

 
L’Istituto segue gli indirizzi generali e specifici dell’Istruzione Professionale strutturati in 
un triennio di qualifica e un biennio post qualifica.  
 
I corsi di qualifica si articolano in un biennio comune e in un terzo anno di 
specializzazione, al termine del quale gli allievi sostengono l’esame per il conseguimento 
del DIPLOMA DI QUALIFICA PROFESSIONALE .valido sia sul territorio nazionale 
che nel Sistema Regionale che nell’Unione Europea.  
 
Il curricolo dei primi tre anni si articola in: 
 

· Area delle competenze di Base;  
· Area delle competenze professionali. 
  

  
Con il Diploma di Qualifica Professionale si accede ai corsi biennali post-qualifica (4° e 
5° anno), al termine dei quali viene rilasciato un DIPLOMA DI STATO (ex Diploma di 
Maturità) che permette di accedere sia all’Università sia agli IFTS (Istruzione e 
Formazione Tecnica Superiore). 
Il curricolo dei corsi post-qualifica è caratterizzato da: 
 

· un’area comune con le discipline di cultura di base;  
· un’area di indirizzo con le discipline di formazione specialistica; 
· un’area di professionalizzazione, strutturata per corsi biennali, che consente 

l’attribuzione di una QUALIFICA PROFESSIONALE DI SECONDO 
LIVELLO  a seguito di un esame che gli alunni della classe 5ª sostengono nel 
mese di maggio sui contenuti approfonditi e sulle esperienze compiute nel biennio. 
Il percorso è stato definito dal D.M. 15 aprile 1994. 

 
Obiettivo dell’area di professionalizzazione è realizzare l’integrazione tra scuola e mondo 
del lavoro con interventi di esperti operanti nei settori materia di studio e attraverso 
attività di stage e di laboratorio. 
I progetti vengono ideati dal Consiglio di Classe all’inizio della classe quarta. 
 
Le ore sono suddivise in teoriche – pratiche – di laboratorio. Si è cercato e si cerca di dare 
la priorità alla parte pratica di applicazione di quanto avviene nel mondo del lavoro. 
 
 



 

6 

 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
 

SETTORE LEGNO — MOBILE — ARREDAMENTO 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
SETTORE ECONOMICO AZIENDALE — TURISTICO 
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Biennio Legno 

Operatore dell’Industria  
del Mobile e dell’Arredamento 

Tecnico dell’Industria  
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MONDO DEL LAVORO I.F.T.S. UNIVERSITÀ 
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Attualmente è possibile scegliere fra i seguenti indirizzi: 
 

 
Diploma di qualifica (triennio)  

 

 
 

Diploma di maturità professionale (biennio post-qualifica)  
 

 
 
Dall’anno scolastico 2007/2008 è in corso, per tutti gli indirizzi professionali,     
il quadro orario della sperimentazione dei Percorsi triennali di istruzione e 
formazione, che permette di acquisire, oltre ai titoli dell'ordinamento 
statale, anche la qualifica triennale Regionale valida in tutto il territorio europeo 
ed il diploma quadriennale Regionale. 

Titolo di studio Competenze acquisite 

Operatore dell’industria del legno, 
del mobile e dell’arredamento 

Sa costruire un mobile e di formulare proposte 
di arredo per ambienti civili e commerciali 

Operatore della gestione aziendale 
Sa gestire le attività dei lavori d’ufficio impie-
gando anche i mezzi informatici 

Operatore dell’impresa turistica 
Sa gestire le attività di un’agenzia turistica 
impiegando anche i mezzi informatici 

Titolo di studio Competenze acquisite 

Tecnico dell’industria del legno, del 
mobile e dell’arredamento 

Sa progettare mobili ed arredamenti e sa orga-
nizzare le fasi del processo produttivo azien-
dale 

Tecnico della gestione aziendale 
Sa gestire l’organizzazione amministrativa 
aziendale possedendo competenze polivalenti 
e flessibili 

Tecnico dei servizi turistici 

Conosce due lingue straniere, nonché gli ele-
menti fondamentali delle strutture organizzati-
ve delle imprese turistiche, i canali di comuni-
cazione/diffusione ed il marketing 
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Di seguito riportiamo il quadro orario di riferimento per i singoli corsi attivati 
OPERATORE DELL’INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL’ARREDAME NTO  

 
*  Le ore in parentesi sono in compresenza con l’ITP di indirizzo 
 

TECNICO DELL’INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENT O 

 
*     Le ore in parentesi sono in compresenza con l’ITP di indirizzo  
**   Per gli interventi formativi della terza area si utilizzeranno consulenti esterni alla scuola, esperienze di   
       scuola-lavoro, ovvero, in subordine, docenti di ruolo particolarmente esperti. 

AREA DELLE COMPETENZE DI BASE cl. 1 a cl. 2a cl. 3a 
Italiano 4 4 3 
Storia 2 2 2 
Lingua straniera 3 3 2 
Diritto ed Economia 2 2 - 
Matematica ed informatica 3 3 2 
TIC (matematica) 1 1 1 
Scienza della terra e biologia 2 2 - 
Educazione fisica 2 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 
 20 20 13 
AREA DELLE COMPETENZE DI INDIRIZZO    
Disegno tecnico- artistico 3 3 4 
Storia dell’arte applicata 1 1 - 
Tecnologia dei materiali e lab. 3 (2)* 3 (2)* 2 (2)* 
Tecnica della produzione - - 3 (2)* 
Tecniche dell’arredamento - - 2 (2)* 
Chimica industriale e lab. - - 2  
Reparti di lavorazione 4 4 3 
 11 (2)* 11 (2)* 16 (6)* 
U.D.A. territoriali 1 1 5 
Personalizzazione 4 4 2 (2)* 
TOTALE ORE 36 (2)* 36(2)* 36(8)* 

AREA COMUNE cl. IV cl. V 

Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica  3 3 
Lingua straniera 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 
 15 15 
AREA DI INDIRIZZO   
Fisica e laboratorio  2 (2)* 2 (2)* 
Disegno industriale, tecnica dell’arredamento, storia dell’arte  
applicata  

7 (4) * 7 (4) * 

Tecnologia e laboratorio, tecnica della produzione e impianti 
industriali 

6 (4) * 6 (4) * 

 15 (10)* 15 (10)* 

** AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE da ore 350 a 450 annue  
TOTALE ORE 30 (10)* 30 (10)* 
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BIENNIO ECONOMICO AZIENDALE E TURISTICO 

 
Il BIENNIO ECONOMICO AZIENDALE E TURISTICO è un percorso polivalente che 
dà luogo ad un terzo anno diversificato in due monoenni di qualifica:  
 

OPERATORE DELLA     OPERATORE DEI 
GESTIONE AZIENDALE      SERVIZI TURISTICI 

* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi   
                

AREA DELLE COMPETENZE DI BASE cl. 1a cl. 2a 
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Lingua straniera francese 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 
Matematica ed informatica 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 
 22 22 
AREA DELLE COMPETENZE DI  INDIRIZZO   
Lingua inglese 3 3 
Economia aziendale 4 5 
Lab. trattamento testi, calcolo, contabilità elettronica ed applicazioni gestionali 3 2 
 10 10 

Personalizzazione (la classe è organizzata per gruppi di lavoro che permettono il 
recupero delle difficoltà e il potenziamento delle capacità) 3 3 

 TOTALE ORE 36 36 

TIC (Laboratorio Trattamento Testi) 2 2 

U.D.A. territoriali interne / esterne 1 1 

AREA DELLE COMPETENZE DI BASE cl. 3a  AREA DELLE COMPETENZE DI BASE cl. 3a 
Italiano 3  Italiano 3 

Storia 2  Storia 2 

Lingua straniera 3  Lingua straniera 3 
Matematica ed informatica 3  Matematica ed informatica 2 
Educazione fisica 2  Educazione fisica 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1  Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 

 14   13 
AREA DELLE COMPETENZE DI INDIRIZZO   AREA DELLE COMPETENZE DI INDIRIZZO  
Lingua inglese 3  Lingua inglese 4 
Economia aziendale 6 (1)*  Tecnica turistica ed amministrativa 6  

Laboratorio trattamento testi, contabilità 
elettronica e applicazioni gestionali 2  Laboratorio trattamento testi, contabilità 

elettronica ed applicazioni gestionali 2 

Geografia economica 3  Geografia economica e turistica 3 
Diritto ed economia 4  Diritto ed economia 2 
Informatica gestionale 2   Storia dell’arte 3 

 20 (1)*   20  

U:D.A. territoriale interne /esterne 1(1)*  U.D.A. territoriale interne/esterne 2 (2)* 

Personalizzazione 1  Personalizzazione 1 

TOTALE ORE 36(2)*  TOTALE ORE 36(2)* 
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TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE  

ad INDIRIZZO LINGUISTICO 

 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi  
**  Per gli interventi formativi della terza area si utilizzeranno consulenti esterni alla scuola, esperienze di 

scuola - lavoro, ovvero, in subordine, docenti di ruolo particolarmente esperti. 
 

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI 

 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’ITP di indirizzo  
**  Per gli interventi formativi della terza area si utilizzeranno consulenti esterni alla scuola, esperienze di 

scuola - lavoro, ovvero, in subordine, docenti di ruolo particolarmente esperti. 
 

 cl. IV cl. V 
AREA COMUNE    
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica  3 3 
Lingua straniera (inglese) 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 
 15 15 
AREA DI INDIRIZZO   
Economia aziendale 7 (3)* 8 (3)* 

Diritto ed economia 3 4 
Francese 3 3 
Geografia delle risorse 2 - 
 15 (3)* 15 (3)*  

** AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE da ore 350 a 450 annue  
TOTALE ORE 30 (3)* 30 (3)* 

 cl. IV cl. V 
AREA COMUNE    
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica  3 3 
Lingua straniera 3 3 
Educazione fisica 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 
 15 15 
AREA DI INDIRIZZO   
Economia e tecnica dell’azienda turistica 6 (2)* 6 (2)* 
Lingua inglese 3 3 
Geografia turistica 2 2 
Storia dell’arte e dei beni culturali 2 2 
Tecniche di comunicazione e relazione 2 (1)* 2 (1)* 
   
 15 (3)* 15 (3)*  

** AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE da ore 350 a 450 annue  
TOTALE ORE 30 (3)* 30 (3)* 
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LICEO ARTISTICO 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

DIPLOMA DI MATURITÀ 
ARTISTICA  

 
PROGETTO LEONARDO 

 

���������

MONDO DEL LAVORO I.F.T.S. UNIVERSITÀ 

1° anno 

2° anno 

�������� � 4° anno 

5° anno  

3° anno 

AREA COMUNE  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV  cl. V 

Italiano 5 5 3 3 3 

Lingua straniera 3 3 3 3 3 

Storia e geografica politica 2 2 2 2 2 

Filosofia === === 2 2 2 

Elementi di diritto === === 2 2 2 

Matematica e informatica 4 4 3 3 3 

Fisica e informatica 2 2 2 2 2 

Scienze naturali e geografia naturali 3 3 === === === 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione o attività alternativa 1 1 1 1 1 

 22 22 20 20 20 

Chimica e laboratorio === === 3 3 === 

Storia dell’Arte 3 3 3 3 3 

Educazione visiva === === 2 2 3 

Discipline pittoriche 5 5 === === === 

Discipline plastiche 4 4 === === === 

Discipline geometriche 4 4 === === === 

Progett. archit. e ambientale === === 5 5 7 

Discipline grafico–geometriche, rilievo dal vero, disegno 
professionale === === 5 5 5 

TOTALE ORE  38 38 38 38 38 
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SEZIONE SERALE 
 
L’Istituto per ampliare la propria offerta 
formativa, soddisfacendo i bisogni di 
un’utenza più estesa e differenziata, 
propone una SEZIONE SERALE che 
condivide le finalità e le opzioni formative 
con i corsi diurni, ma presenta altresì varie 
specificità metodologiche e didattiche 
coerenti con il Progetto ’92 Serale e con il 
DM 09/08/99 n.323 (personalizzazione 
degli iter didattici). 
I gruppi classe del corso serale sono 
formati da studenti lavoratori 
prevalentemente adulti e sono spesso il 

risultato di nuovi inserimenti che si verificano man mano nel corso del quinquennio. 
Pur con livelli di preparazione, conoscenze e competenze individuali diversificate ed 
eterogenee, l’esito finale di una classe è arricchito da questa pluralità di esperienze, 
anche in rapporto al differente curriculum lavorativo e scolastico di ciascuno studente. 
Le finalità dei corsi sono la formazione di conoscenze e capacità professionali specifiche 
all’interno di una più generale cultura di base con particolare riferimento all’educazione 
alla molteplicità  e complessità del prodotto culturale, la formazione del senso critico e 
la promozione di capacità di autovalutazione. 
La scelta e l’organizzazione dei contenuti sono caratterizzate  da un’offerta rivolta alla 
varietà e ricchezza di approcci possibili sia a livello professionale che di cultura 
generale. 
Per meglio assolvere questo compito, accanto alle lezioni previste nel curriculum 
scolastico, si dà molta importanza alle uscite didattico-culturali quali concorsi, 
cineforum, rappresentazioni teatrali, seminari, mostre e altro che meglio completano la 
preparazione e, soprattutto quando legati alla realtà locale, come la storia di questo 
Istituto,  meglio segnano i rapporti fra la scuola e il territorio. 
Nell’ottica del rapporto scuola-lavoro la partecipazione a progetti, quali ad esempio 
Lissone Città Presepe, serve per meglio focalizzare la preparazione su standard il più 
vicino possibile a quelli del mondo del lavoro e, quindi, accanto al risultato, si dà sempre 
molta importanza ai processi di lavoro da cui gli alunni imparano a progettualizzare ed 
eseguire compiti specifici. 
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OPERATORE DELL’INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL’ARREDAME NTO 

sezione serale 

 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’ITP di indirizzo  
 

TECNICO DELL’INDUSTRIA DEL MOBILE E DELL’ARREDAMENT O  
sezione serale 

 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’ITP di indirizzo  
**  Per gli interventi formativi della terza area si utilizzeranno consulenti esterni alla scuola, esperienze di 

scuola-lavoro, ovvero, in subordine, docenti di ruolo particolarmente esperti, per non più di tre ore 
settimanali da programmare ad inizio d’anno 

 

 cl. 1° cl. 2° cl. 3° 

AREA COMUNE    
Italiano 3 3 2 

Lingua straniera 3 3 2 
Diritto ed Economia 2 - - 
Matematica ed informatica 4 4 3 
Scienza della terra e biologia - 2 - 
 14 14 9 
AREA DI INDIRIZZO    
Disegno tecnico- artistico 4 4 4 
Storia dell’arte applicata 2 2 - 
Tecnologia dei materiali e lab. 3 (2)* 3 (2)* 2  
Tecnica della produzione - - 2 
Tecniche dell’arredamento - - 4 (2)* 
Chimica industriale e lab. - - 2  
Reparti di lavorazione 3 3 4 
 12(2)* 12 (2)* 18 (2)* 
TOTALE ORE 26 (2)* 26(2)* 27 (2)* 

Storia 2 2 2 

AREA COMUNE cl. IV cl. V 
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica  3 3 
Lingua straniera 3 3 
 12 12 
AREA DI INDIRIZZO   
Fisica e laboratorio 2  2 
Disegno industriale, tecnica dell’arredamento, storia dell’arte 
applicata 7(3) * 7(3) * 

Tecnologia e laboratorio, tecnica della produzione e impianti 
industriali 

6(2) * 6(2) * 

 15 (5)* 15 (5)* 

** AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE   

TOTALE ORE  27 (5)* 27 (5)* 
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OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE – sezione serale 

 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi  
 

 
TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE  
ad INDIRIZZO LINGUISTICO sezione serale 

 
 
* Le ore in parentesi sono in compresenza con l’insegnante di Trattamento Testi  
**  Per gli interventi formativi della terza area si utilizzeranno consulenti esterni alla scuola, esperienze di 

scuola - lavoro, ovvero, in subordine, docenti di ruolo particolarmente esperti, per non più di tre ore 
settimanali da programmare ad inizio d’anno 

 
 

 

AREA COMUNE  cl. 3a 
Italiano 2 

Lingua straniera (inglese) 3 
Matematica ed informatica 3 
 10 
AREA DI INDIRIZZO  
Lingua francese 3 
Economia aziendale 4(1)* 
Laboratorio trattamento testi, contabilità elettronica e applicazioni gestionali 2 
Geografia economica 2 
Diritto ed economia 3 
Informatica gestionale 2(1)* 
 16 (2)* 

TOTALE ORE 26 (2)* 

Storia  2 

 cl. IV cl. V 
AREA COMUNE   
Italiano 4 4 
Storia 2 2 
Matematica  3 3 
Lingua straniera (inglese) 3 3 
 12 12 
AREA DI INDIRIZZO   
Economia aziendale 6 (3) * 8 (3) * 
Diritto ed economia 3 4 
Francese 3 3 
Geografia delle risorse 2 - 
 14 (3)* 15 (3)*  

** AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE  
TOTALE ORE  26 (3)* 26 (3)* 
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LE NOSTRE RISORSE: AULE, LABORATORI E AULE ATTREZZA TE 
 

�  n° 21 Aule  

�  n° 1 Laboratorio informatica CAD 

�  n° 2 Laboratori informatica Multimediale 

�  n° 1 Laboratorio CAM/CNC 

�  n° 1 CNC - Centro di Lavoro 

�  n° 1 Laboratorio tecnologico prove legno  

�  n° 1 Laboratorio tecnologico prove derivati del legno  

�  n° 1 Laboratorio tecnologico prove mobili  

�  n° 1 Laboratorio tappezzeria 

�  n° 3 Laboratori di falegnameria 

�  n° 1 Laboratorio artistico di discipline plastiche 

�  n° 1 Biblioteca  

�  n° 1 Open space  

�  n° 1 Spazio polifunzionale adibito a mostra  

�  n° 1 Palestra  

�  n° 1 Bar  

�  n° 1 Sala ricevimento parenti 

�  n° 1 Sala riunioni 

�  n° 1 Magazzino didattico  
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 
I rapporti con le famiglie sono l'elemento cardine della collaborazione costruttiva al 
processo educativo. Essi sono strutturati in modo da poter essere regolari, ma anche 
tempestivi in caso di necessità e hanno il loro punto di riferimento nel docente 
coordinatore di classe, che comunicherà qualsiasi elemento preoccupante nel 
comportamento scolastico dell'alunno, invitando, se necessario, i genitori ad un colloquio. 
 
La collaborazione con le famiglie si sviluppa, poi, nei seguenti punti: 
 

· Ricevimento settimanale dei singoli docenti in orario mattutino. 

· Tre consigli di classe annuali aperti a genitori e studenti. 

· Due incontri serali, uno per quadrimestre, per colloqui coi singoli docenti. 

· Colloqui con il Dirigente Scolastico, previo appuntamento . 

· Distribuzione di circolari con le informazioni su tutte le attività della scuola. 

· Sito Internet con tutte le informazioni su tutte le attività della scuola. 

· Comunicazione dei voti tramite il libretto personale dello studente, utilizzato anche 

per comunicazioni tra docenti e famiglie. 

· Informazione sulle difficoltà didattiche dello studente tramite comunicazioni 

scritte. 
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PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 
I sottoscritti docenti, studente e genitori sottoscrivono i seguenti impegni, affinché la 
reciproca collaborazione ottenga i migliori risultati per la formazione personale 
dell’alunno e la vita della scuola. 
 
Per il DOCENTE 
Doveri 
-  rispettare la personalità dello studente e incoraggiare il percorso di istruzione e  for-

mazione di ciascuno 
-  creare un ambiente educativo sereno, favorendo l’accettazione dell’”altro” e la soli-

darietà 
-  favorire serietà e impegno nel lavoro in classe, esigendo il rispetto delle persone, dei 

tempi e delle cose 
-  promuovere la motivazione all’apprendere e organizzare l’attività didattico-

educativa attraverso: 
1. la definizione e la presentazione degli obiettivi 
2. l’aiuto metodologico 
3. le verifiche in itinere dei livelli di apprendimento 
4. un’equa distribuzione del carico di lavoro individuale 
5. le opportune fasi di recupero 
-  rendere l’alunno consapevole del rispetto delle consegne 
-  valutare periodicamente, attraverso le tipologie di verifica più idonee, gli obiettivi 
prefissati servendosi della scala di valori riportata nel P.O.F. esplicitando e motivando 
il voto assegnato che sarà curo dello studente riportare sul proprio libretto personale. 
Diritti  
-   diritto al rispetto della propria personalità, delle proprie idee, della propria funzione 

e della propria professionalità 
-    diritto al riconoscimento della libertà di insegnamento, garantito dell’art. 33 della 

Costituzione 
 
Per lo STUDENTE 
Doveri 
- frequentare regolarmente le lezioni, assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

Perciò ritardi  e/o uscite anticipate avranno carattere di eccezionalità e saranno  tem-
pestivamente giustificate.  

-  mantenere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale non docente, 
lo stesso rispetto che questi ultimi devono loro,  

-  conoscere e rispettare il regolamento, rispettando gli orari, l’edificio, l’arredo e il 
materiale scolastico, mantenendo puliti gli ambienti, con un comportamento corretto 
anche all’ingresso, all’uscita, durante le ore di supplenza, senza uscire dalla classe al 
cambio dell’ora, 

-  lavorare con continuità e impegno, portando il materiale necessario, prendendo nota 
dei compiti assegnati, senza ostacolare l’attività di insegnamento ed il lavoro dei 
compagni,  

-  usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei 
compagni, del personale ausiliario; 
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- attuare comportamenti più adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli 
altri 

- rispettare gli altri accettandone la diversità e le idee 
- essere disponibile al dialogo e alla collaborazione con compagni e insegnanti 
- non utilizzare a lezione telefoni cellulari. Le famiglie possono in ogni momento segna-

lare alla scuola eventuali comunicazioni gravi ed urgenti diretti agli alunni 
-  avere sempre con sé il libretto personale dello studente. 
 
Diritti  
- istruzione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che rispetti 
e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno 

- libera espressione del proprio pensiero nel rispetto delle opinioni altrui 
- essere ascoltato e ricevere motivazioni di consensi o dinieghi 
- recupero delle difficoltà e delle carenze e potenziamento delle proprie capacità 
- conoscere gli obiettivi didattici ed educativi, il percorso per raggiungerli, le fasi del 
suo curricolo, le strategie e gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione, le compe-
tenze e le prestazioni che gli saranno richieste alla fine dell’anno 

- equa distribuzione dello svolgimento del programma, dei carichi di lavoro e dei mo-
menti di valutazione 

 
Per il GENITORE  
Doveri 
- soggetti del progetto educativo della scuola, sono chiamati a collaborare, nelle  loro 
funzioni, alla vita scolastica,    

- vigilare sulla regolare frequenza scolastica dei figli, sul rispetto da parte degli studenti 
degli orari delle lezioni e degli adempimenti previsti dal Regolamento di Istituto, sulla 
correttezza dei loro comportamenti 

- seguire con continuità l’andamento scolastico del proprio figlio e prendere visione 
sistematicamente del suo libretto per avere un’informazione puntuale. 

- usare l’ora di ricevimento dei docenti e le altre opportunità di incontro per ricevere e 
dare informazioni 

- partecipare agli organismi scolastici secondo le proprie scelte e collaborare con i pro-
pri rappresentanti 

- assumersi, laddove si verifichino, le responsabilità derivanti dai danni provocati dai 
propri figli 

Diritti  
-  conoscere, in particolare nell’apposito consiglio di classe e nei colloqui con i docenti, 
l’offerta formativa dell’istituto, l’attività di istruzione, i criteri e gli esiti della valuta-
zione 

- essere informato, nei limiti stabiliti dal Regolamento di istituto, del percorso formati-
vo, dell’andamento didattico, del comportamento e delle eventuali assenze continuati-
ve dei propri figli  

-  esprimere proposte attraverso gli organismi collegiali 
-  collaborare, secondo le proprie funzioni, alle attività della scuola. 
 
I docenti del Consiglio di Classe 
Lo studente 
I genitori 
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I PROGETTI 
 
Nell’Istituto vengono attivati alcuni servizi di supporto al percorso formativo degli 
studenti.  Tali servizi sono decisi in autonomia dai singoli Consigli di Classe sia in fase di 
programmazione  iniziale che in quella in itinere, a seconda delle difficoltà emerse nelle 
singole discipline o a livello di dinamiche di classe. 
 

ACCOGLIENZA  
 

Progetto Accoglienza si rivolge alle classi prime con i seguenti obiettivi : 
· Favorire l’ingresso dei nuovi alunni e ridurre le difficoltà nel passaggio da un 

ordine di studi ad un altro  
· Realizzare nella scuola un clima di benessere ed un ambiente favorevole 

all’apprendimento  
· Prevenire e contenere il fenomeno della dispersione scolastica  
· Consolidare e potenziare le competenze e gli strumenti di base e garantire il 

recupero di situazioni di svantaggio iniziale  
· Fornire le più opportune strategie per l’acquisizione di un proficuo metodo di 

studio  
· Favorire la comunicazione e il dialogo fra scuola e famiglia  
· Fornire informazioni sul sistema scuola (P.O.F. e regolamento d’Istituto)  

 
 

INSERIMENTO ALUNNI PROVENIENTI DA ALTRI ISTITUTI SU PERIORI  
 
L’Istituto accoglie ogni anno un numero considerevole di studenti provenienti da altre 
esperienze formative che vogliano completare la loro formazione in uno degli indirizzi 
attivati.  
L’ingresso e l’inserimento di tali studenti prevede che, dopo il colloquio con il Dirigente 
Scolastico, il Consiglio di Classe, cui lo studente  è stato assegnato, proceda alla 
valutazione e alla valorizzazione delle competenze già acquisite, sia come iter didattici 
che come esperienze lavorative. Si procede pertanto alla stesura di percorsi di studio 
personalizzati, volti a consolidare e approfondire le conoscenze specifiche, in particolare 
nell'area di indirizzo. La suddetta  personalizzazione del piano di studio agevola 
l’inserimento dello studente nel nuovo corso scelto riducendo il rischio di un insuccesso 
scolastico. 
Conformemente alla normativa vigente (T.U. art. 192),  ne deriva l’obbligo di sostenere 
eventuali prove integrative o esami di idoneità necessari al prosieguo del nuovo iter 
scolastico.  
Gli alunni provenienti da altri istituti,  anche in possesso di promozione al quarto anno,  
dovranno  obbligatoriamente sostenere gli esami di qualifica del corso di studi scelto ivi 
comprese le prove strutturate nelle discipline disposte dal Consiglio di Classe. 
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RECUPERO E DEBITO FORMATIVO  

 
Il recupero di carenze di apprendimento fa parte integrante dell'attività didattica 
curricolare e della programmazione. L'istituto prevede diverse modalità utili per 
l'adeguata risposta a questa esigenza.  
 
Gli obiettivi primari di questi interventi didattici ed educativi sono: 

· favorire il successo formativo limitando il numero di ripetenze e abbandoni; 
· il recupero motivazionale nei confronti dello studio, considerato il punto di 

forza attraverso il quale contrastare la dispersione scolastica  
 
Sulla base della delibera del Collegio Docenti del 4/12/2007,  le modalità di 
organizzazione degli interventi di recupero e di sostegno possono essere così 
riassunte: 
 
1.       ATTIVITA’  DI  SOSTEGNO  
�    Aiuto allo studio guidato (o sportello didattico disciplinare) in orario pomeridiano. 

Le attività di sportello didattico disciplinare o di sportello di consulenza e 
assistenza prevedono la libera adesione da parte degli studenti, indipendentemente 
dal docente che effettua l’intervento. La frequenza verrà documentata 
dall’iscrizione che ogni studente farà alla attività su apposito registro disponibile al 
centralino, sulla base di un calendario di disponibilità dei docenti e per non meno 
di due studenti ad intervento (in assenza dei quali non si potrà svolgere l’intervento 
stesso); 

�    Corsi di recupero pomeridiani brevi (non più di 4 ore) su argomenti mirati, per 
gruppi ristretti di alunni (non più di 10), svolti dal docente della classe; 

�    Recupero in itinere con assegnazione  di esercizi personalizzati. 
 
2.       ATTIVITA’  DI  RECUPERO  
�    Corsi di recupero pomeridiani (in periodi di lezione) o estivi, tenuti da docenti 

interni   e/o esterni; 
�    Didattica differenziata in orario curricolare con le proprie classi, con attività di 

recupero e di potenziamento, sospendendo lo svolgimento del normale programma, 
dando rilevanza agli spazi orari costituiti dalle Aree di Approfondimento e 
Professionalizzaizone e dalle disponibilità di docenze create in occasione degli 
stages in azienda. Il periodo della pausa sarà stabilito dal Consiglio di classe in 
sede di scrutinio intermedio. 
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Individuazione delle discipline e/o aree disciplinari  
L’ambito di riferimento rispetto al quale attuare gli interventi di recupero viene indivi-
duato nelle aree disciplinari così come fissate nel D.M. n. 358/1998 con assegnazione 
dell’Educazione fisica all’area scientifica. 
Pertanto l’indicazione contenuta nel comma 9 dell’art. 2 della citata O.M., secondo la 
quale le azioni di recupero “dovranno avere, di norma, una durata non inferiore a 15 
ore”, va intesa per studente e per area disciplinare, cioè riferita all’insieme delle 
discipline che fanno parte dell’una o dell’altra area. Tale indicazione, inoltre, riguar-
derà principalmente gli interventi di recupero che saranno attivati nel corso dell’estate 
(corsi estivi). 
Ai consigli di classe, in sede di scrutinio finale, spetta la determinazione del numero 
degli interventi di recupero (comunque non superiori a tre per alunno) e della consi-
stenza oraria da assegnare ad ogni intervento, tenendo conto dei seguenti fattori:  - 
natura dei fabbisogni relativi a ciascuna disciplina (con voto scritto e orale - con voto 
solo orale - con voto solo pratico);   -  il numero degli studenti coinvolti;  -  le risorse 
disponibili. 
 
Modalità di comunicazione alle famiglie 
Le famiglie verranno informate per iscritto della situazione negativa di profitto dei 
figli e delle iniziative di recupero programmate dalla scuola.  
Dopo gli scrutini intermedi le lettere di informazione sul profitto e sulle eventuali ini-
ziative di recupero verranno consegnate ai genitori contestualmente alla pagella qua-
drimestrale.   
A conclusione degli interventi di recupero, i docenti che li hanno tenuti compileranno 
gli appositi modelli forniti dalla segreteria per la comunicazione alle famiglie 
dell’esito delle verifiche effettuate e per le successive registrazioni sui verbali dei con-
sigli di classe. 
Dopo le operazioni di scrutinio finale, la comunicazione relativa alle decisioni assunte 
dal consiglio di classe e quella riguardante gli interventi didattici per il recupero del 
debito formativo, le modalità e i tempi delle relative verifiche saranno ritirate diretta-
mente a scuola dai genitori o, in ultima istanza, recapitate a casa tramite posta. 



 

23 

 
ORIENTAMENTO IN ENTRATA, RIORIENTAMENTO  

E ORIENTAMENTO IN USCITA  
 
E’ prassi consolidata dell’Istituto un coordinamento con il territorio anche attraverso la 
promozione di intese e di attività con soggetti ed istituzioni locali. 
Tutti i percorsi di orientamento sono organizzati da una commissione appositamente 
istituita e vengono  attivati all’interno del nostro Istituto per fornire a studenti e 
famiglie: 

· Informazioni (piani di studio, attività, strutture, laboratori, sbocchi 
occupazionali, strumenti di ricerca e contatto con aziende e Università)  

· Creare un legame tra il nostro Istituto e il territorio 
Le attività di orientamento si articolano nei seguenti interventi:  

· Orientamento in ingresso  
· Orientamento in itinere  
· Orientamento in uscita  
· L’orientamento universitario  
· L’orientamento al mondo del lavoro  

Il nostro Istituto riceve sistematicamente richieste di studenti diplomati per eventuali 
assunzioni  
 
Il piano di riorientamento ha l’obiettivo di graduare le difficoltà incontrate dallo 
studente che sceglie di convertire il suo percorso formativo con altro indirizzo, 
difforme dal precedente iter di studi.  
A tal fine un docente (il coordinatore o un docente individuato dal consiglio di classe), 
concorderà con lo studente un piano di inserimento articolato con particolare 
attenzione ai tempi e dando la priorità al recupero delle discipline caratterizzanti 
l’indirizzo anche attraverso interventi di sostegno  
 

ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO E STAGES  
 
Allo scopo di arricchire il percorso formativo attraverso il contatto con il mondo del 
lavoro, l’Istituto promuove la realizzazione di attività ed iniziative che coinvolgano la 
realtà produttiva locale e che offrano allo studente l’opportunità di sperimentare le 
proprie potenzialità, di verificare il livello delle conoscenze acquisite, di maturare 
consapevolezza delle peculiarità socio-economiche del contesto in cui vive.  
Tali attività si concretizzano in: 

· Effettuazione di stage presso aziende ed imprese locali per tutti gli alunni delle 
classi terze, quarte e quinte. 

· Progettazione, realizzazione, allestimento e gestione di stand in occasione di 
manifestazioni fieristiche ed eventi. 

· Partecipazione a concorsi e progetti inerenti al corso di studi intrapreso. 
· Approfondimento delle conoscenze acquisite tramite la partecipazione a corsi, 

convegni, incontri formativi  
Sono coinvolti gli studenti degli ultimi tre anni di tutti gli indirizzi dell’Istituto a 
seconda delle specifiche competenze.  
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IL QUOTIDIANO IN CLASSE  
Il progetto “Il quotidiano in classe” ha come obiettivo quello di avvicinare i ragazzi alla 
lettura e alla conoscenza del giornale, sia sul piano della sua struttura, sia sul piano dei 
suoi specifici linguaggi.  
Il progetto ha inoltre lo scopo di suscitare negli alunni un adeguato spirito critico e una 
certa capacità di cogliere il messaggio essenziale di certi articoli.  
La lettura del giornale è spesso finalizzata all’approfondimento e alla discussione di 
argomenti di attualità anche inerenti le discipline scolastiche.  

 
EDUCAZIONE ALLA SALUTE  

La Commissione Salute di anno in anno programma delle attività che generalmente 
vertono su problematiche particolarmente diffuse tra gli adolescenti (prevenzione 
tossicodipendenze, dipendenze da alcool e fumo, ecc) 
A partire dall’anno scolastico 2007/2008 è stato attivato uno sportello di ascolto curato da 
uno psicologo professionista, con il quale gli alunni e, su richiesta anche i genitori, 
possono affrontare problematiche scolastiche o personali. 

 
INSERIMENTO DIVERSAMENTE ABILI  

Il nostro Istituto accoglie alunni diversamente abili, li inserisce nelle classi con opportuno 
sostegno didattico e stesura di un piano educativo individuale, accompagnandoli, ove 
possibile, al conseguimento del diploma statale o, in alternativa a questo, della specifica 
attestazione delle competenze ed abilità acquisite. 
 

ECDL  
L' “European Computer Driving Licence” (patente europea del computer) è un certificato 
riconosciuto a livello internazionale attestante il possesso delle abilità necessarie per 
lavorare col personal computer in qualsiasi azienda, ente pubblico o studio professionale. 
La certificazione è riconosciuta come credito formativo anche all'Università. 
L'Istituto è sede per l’erogazione degli esami ed il successivo rilascio della certificazione 
E.C.D.L.  Nell'Istituto sono attivi appositi corsi riservati sia agli utenti interni (alunni e 
dipendenti) sia a quelli esterni. 
 

CORSI MADRELINGUA E CERTIFICAZIONE LINGUISTICA  
Nell’ambito della terza area viene proposto a tutti gli alunni un corso di 20-40 ore con un 
esperto madrelingua inglese, con la possibilità, per gli alunni che lo desiderano,  di 
prepararsi agli esami per la certificazione linguistica  
 

PATENTE CICLOMOTORI  
Su richiesta delle famiglie, a norma dell'art. 6 del D.Leg.vo 9/02, il nostro Istituto potrà 
organizzare, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e con la disponibilità dei 
soggetti coinvolti, corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del 
ciclomotore. 
Al termine del corso è previsto l’esame con personale del Ministero dei Trasporti. 
 

ITALIANO PER ALUNNI STRANIERI  
Viene garantito un sostegno personalizzato al miglior apprendimento della lingua italiana 
per gli alunni stranieri, attraverso corsi in aula o tramite siti web. 
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LISSONE CITTA’ PRESEPE 
La sezione serale, dell’indirizzo legno – mobile arredo, partecipa ogni anno alla 
commessa di “studio – lavoro” proposta dal Circolo Culturale Don Bernasconi di Lissone.  
Tale manifestazione si prefigge di progettare, realizzare ed allestire presepi in angoli 
rappresentativi della città su un tema assegnato  
Tutti gli alunni delle classi serali contribuiscono con un loro elaborato grafico relativo sia 
alla progettazione del presepe che a quella per il manifesto con il logo dell’evento 
 

EDUCAZIONE DEGLI ADULTI  
Prevede l’accertamento delle competenze per la formulazione di percorsi individuali. 
Attiva lo sviluppo delle competenze nell’interazione con il territorio e con il mondo del 
lavoro dei settori di indirizzo dell’Istituto. 
Nell’ambito dell’educazione permanente ogni adulto che rientra in formazione ha 
l’opportunità di negoziare con i docenti la definizione del proprio percorso di 
aggiornamento culturale e di studio mediante la stesura di un patto formativo 
personalizzato basato sul riconoscimento delle competenze professionali e di base 
possedute. 
 

GRUPPO SPORTIVO 
Come tradizione della scuola da molti anni, in Istituto si organizzano attività di 
potenziamento fisico e di socializzazione quali: 

· Corsa campestre - fase d’Istituto 
· Tornei interni di vari sport per tutte le classi 
· Partecipazione alle fasi distrettuali e provinciali di atletica leggera con selezione 

d’Istituto 
 

SCAMBI CULTURALI  
I concetti di mobilità, di trasferimento di competenze e di formazione permanente e la 
necessità del possesso delle lingue straniere, rendono necessario il confronto con partner 
europei, al fine di ampliare la formazione e di trasferire le competenze nel settore di 
specializzazione. Ciò può avere luogo tramite lavoro a distanza (anche via Internet) e 
scambi di studenti, con eventuale possibilità di tirocini. 
 

VIAGGI DI ISTRUZIONE  
I viaggi d'istruzione vengono considerati a pieno titolo attività scolastiche e, come tali, di 
esplicita pertinenza della programmazione dei Consigli di Classe. Oltre che esperienze di 
qualificante arricchimento culturale (storico, artistico, sociopolitico, tecnico-scientifico), 
coerenti con i contenuti e le finalità della programmazione curricolare, queste attività 
vengono proposte anche per favorire e migliorare la socializzazione all’interno del gruppo 
classe. 
 

VISITE GUIDATE  
Le visite guidate, della durata massima di un giorno, comprendono: 

Viaggi e visite d’integrazione culturale: visite presso complessi aziendali, mostre, 
monumenti, musei, gallerie, località d’interesse storico artistico, sempre in coerenza 
con gli obiettivi didattici di ciascun corso di studi. 
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GLI ORARI 

 
Orario delle lezioni 
 

Diurno:  ingresso in aula  8.20   (presenza in classe 5’ prima dell’inizio delle lezioni);   
1a ora    8.25  - 9.15    
2a ora    9.15 - 10.05   
3a ora  10.05 -10.55  
intervallo 10.55- 11.10     
4a ora  11.10 -12.00    
5a ora  12.00 -12.50 
6a ora  12.50 -13.40  
Pomeriggio  (solo il giovedì per il LAD):   
1a ora 14.30-15.20  
2a ora 15.20-16.10  
 
  
 
Serale:    
1a ora 18.15 -19.05  
2a ora 19.05 - 19.55  
3a ora 19.55 - 20.45  
intervallo 20.45-20.55  
4a ora 20.55 - 21.45  
5a ora 21.45- 22.35 
 
Lunedì e mercoledì fino alle ore 23.25 
Martedì, giovedì e venerdì fino alle ore 22.35 
 
 

 Segreteria 
 
tutti i giorni dalle ore 08.00 alle 11.15 - il sabato fino alle 12.30  
corsi serali:   ore 18.30 - 20.30 lunedì e mercoledì 
 
 
 
 

ALLEGATI AL POF 
Su richiesta è possibile avere copia dei programmi didattici delle varie classi, dei 
criteri e parametri per la valutazione degli alunni, del calendario scolastico e degli 
elenchi dei libri di testo e del Regolamento di Istituto. 
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Le linee bus che fermano a Lissone sono:  
 
* S.P.T. LINEA Srl :  * linea C80 Cantù - 
Meda - Monza  (che transita da Cantù, Vighiz-
zolo, Cascina Amata, Mariano C., Cabiate, 
Meda, Seregno, Desio, Lissone e Monza)  
 
* BRIANZA TRASPORTI :   
* z218 Sesto S. G. - Cinisello (osp. Bassini) - 
Muggiò Lissone - Monza (osp. S. Gerardo)  
* z228 Meda- Seregno-Lissone- Monza  
* z234 Vedano al Lambro - Lissone - Muggiò  
* z240 Desio (FS) - Cesano M. - Limbiate - 
Senago - Varedo - Bovisio M. - Desio (FS)  
* z241 Desio(FS) - Bovisio M. - Varedo - 
Senago - Limbiate - Cesano - Seregno - Desio 
- Lissone. 

Servizio ferroviario effettuato da : 

- linea R : Chiasso - Como - Milano (Porta 
Garibaldi) - Milano Centrale  
- linea S9 : Seregno - Milano San Cristoforo 

DOVE SIAMO E COME RAGGIUNGERCI 

L’I.S.I.S. - I.P.S.I.A. “G. MERONI” è facilmente raggiungibile dai mezzi pubblici, 
ad esempio:  
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Si ringraziano per la collaborazione: 


